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Traslata 

 

Tanto tempo fa c’era un giovane che si chiamava Gordo e viveva in 

un piccolo paese ai piedi del Catinaccio. Gordo aveva vent'anni e 

come tutti i ragazzi non aveva paura di niente e di nessuno, nemmeno 

delle streghe che vivevano tra le rocce. Quando alla fine dell'estate i 

pastori con le loro greggi tornarono in paese, egli restò indietro, da 

solo, e si nascose in un fienile per poter vedere senza essere visto; 

ma ben presto le streghe lo catturarono e lo legarono a un albero. 

Trascorse l' intero inverno e a primavera non si sapeva nulla del 

ragazzo; tutti pensavano che fosse stato rapito dalle streghe del 

Ciampedìe e che fosse perso per sempre. Nello stesso villaggio viveva 

una fanciulla, Vinella, che invece era convinta che non fosse morto 

ma ancora imprigionato da un incantesimo.  

La ragazza trascorreva l'estate al pascolo col suo gregge e un giorno, 

sul finire della stagione, incontrò una gazza che le parlò con voce 

umana: "Prendi questi tre pinoli; se un giorno vorrai conoscere i 

segreti che le montagne nascondono, mettili nella mano sinistra e 

guardali fisso. Subito verrò e ti spiegherò quello che vuoi sapere!”  

Vinella lasciò passare qualche tempo prima di chiamare la gazza, a 

cui raccontò la storia di Gordo. L'uccello la rassicurò subito dicendole 

che Gordo era ancora vivo ma che per liberarlo avrebbe dovuto 

cercare un rododendro bianco, fiore molto raro; poi diede a Vinella 

tutte le indicazioni necessarie per trovare Gordo e le insegnò delle 

parole magiche per liberar lo dall' incantesimo. 

Vinella fece tutto quello che la gazza le aveva detto, riuscì a trovare 

il povero Gordo che la riconobbe subito e l'abbracciò, felice di essere 

stato finalmente liberato dalle terribili streghe del Ciampedìe. 

 

adatà da: ”I secrec del Latemàr”, ed. Istitut Cultural Ladin, 2008 - 

paroles 285 
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Cern un di 3 temes metui dant, vardan de stèr tel argoment e de l 

svilupèr coche carenea per l livel con n test anter la 320 e 370 paroles. 

 

1. La scola l é n strument de gran valuta per tegnir su e valorisèr l lengaz 

ladin, ma pael la speisa aer ores de ladin te duc i livie de scola, ence chi 

più auc o fossel miec fèr più ores de lengac foresć te la scola auta? Portà 

dant voscia conscidrazions. 

 

2. Ai 20 de november l é stat la “Dì internazionèla di deric de l'infanzia e de 

l'adolescenza”. Te n mond olache aon semper più veres, beghes, 

sassinamenc e che da spes l é soraldut i picoi che paa ite, colun él pa l 

derit più de valuta per i bec? Che se podessel fèr amò per sensibiliser a 

garatèr na vita zenza pensieres e zenza cruzies? 

 

3. Ti ultimes tempes Jannik Sinner l é doventà n personaje zis de nonzech 

che auza fora i valores de la fadia e del empegn tel sport ma ence chi de 

bona creanza e de respet envers i etres. Él valores da n’outa o vegnei amò 

aprijié anchecondì dai joegn? Pissède che l sport, ence chel individuèl, 

posse aer n bon ejit tel crescer te n ambient più san?  

 

 


